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ALL’ ILLVSTRISSIMO SIGNOR 
Maftro di Campo Generale' 

GICX TOMASO 

BLANCH 


MARCHESE DELL’ OLIVETO, 
Caualiere dcll'Habito di San Giacomo , 
del Confeglio di Guerra in Fiandra , 
e del Collaterale nel Regno di 
Napoli per S.M. Cattolica. 
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E Pompe funerali , che quefli Si- 
gnori Gouernatori hanno (limato 
ragioneuole far celebrare nella.* 
Chiefa dello Spirito Santo , per 
morce dcH’Illuttriflima Signora 
Violante Blanch Marchcfa di 
Giouanncfua Cognata , e forclla-. 
Cugina ,con fecreto tale , che non 
fi paleforno fe non che rifletto giorno , che furono 
brate , m’è parfo decente folo à me, come Secretarlo del- 
rifletta Cafa Santa farle partecipi , con quello foccinta 
raguaglio àV.S. llluftrifs. acciò non refiino conforme^, 
per il pattato >pafcoflc fra ilfilcntio, hora fcpoltc nell’ 
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obluiione,& inficine ne grailfrcfiij'immo^ òflfeqiìiò di. 
quelli Sig. vcrforillufirifs. loa CtfGconjl quale 4«efta- 
no in parte il molto, che qqefta Pio Uiogo -deuc ali’Iiiu* 
ftrils. Sig. Marchefc di S. GÌÒ: Tuo degniìfimo fratello , 
che corre già il decimo quarto anno , clic/ la goiierna con 
»anro zelo , & attentione , che non folo l'hà ridotta al pri- 
ftino fuo fiato, mà l'hà fatto accquiftar nome , per vna-« 
delle primarie Cafe Pie diqu^fia Erdeliflìnia Città. 

L'iileflb giorno dunque dc^i lei del ptolfimo paflfato 
mefe di Aprile, che legui la morte della Sig. Marchcfiu, 
effendofi congregati liSci^Goucmatori di detta Caia Sa- 
ta, nel luogo della folita Audienza, doue appuntorno più 
con lacrime ,che con voci di dar il Pcfarne al Sig. Mar«j 
chefedi S. Gio. loro Collega, conchinfero parimente per 
le caufe,che ficfprimononcll’ifidfa conchiufione di ce* 
lebrare l'accennato Funerale per la defonta Marchefa_, 
lenza che (c ne faccfie penetrare faggio alcuno al Marche^ 
le addolorato Confotte, mentre come alieno da limili Po- 
pe per l’ccceffodi quella virtù, che rifplende come vn’al- 
tra ft ella nella fua I.'lufirifs. famiglia , dico di quella deli’ 
humiltà preuedeano lenza dubbio, che haueria procura- 
to diftoglicrle, mà eglino accoppiando con la conucoicn- 
zala gcncioiità degli animi loroguidornoil tutto,di mo- 
do che à pena il giorno precedente , per bocca di elfi me- 
defimi lifcrno intendere folamcnte,come il giorno Te- 
gnente fi celebraua nella Chiefa la Meda cantata, accom- 
pagnata con $oo. Mede lette per l'anima della Defonta 
M archefa, & hauendoliringratiatiil Sig. Marchefc per, il 
fuffraggiodi quella buon'anima, con incaricarli però, che 
nonci fjceflcio tumulo, ne altro apparato Funebre, li rif- 
pofcro,che era nulla quello fi facea à milura del merito 
di fua Signoria ,& all'obligo della Cala , onde fi viddo 
afflitto ilSig.Marchcfem ntref .Ipctrò ,che fc ci filile* 
fatto qualche apparato l'uccnaataconclufioncfii del te- 
uor fcgucntc v$. 
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__ *; . ,* 6 qj.a 6 - Aprìlt Sabato. .. \ 

Congregati linfrafcritli Signori Governatori dell* Ca- 
f* Sama^ Banco dello Spirito Santo nella / olita Camera^, 
dell' Audicnta ad bore i r , 

Effendo fegtttia quefia notte profima pacata la morte* 
dell* Sig. M irchtf a di S. Giovanne , ( chefia in Cielo) mo- 
glie del S/g. tfarthefe nofiro Collega, & attenta l'oblig * • 
itone ,c he li ditte quefia Sant aC afa , e Banco per batterla^» 
favorita ptr anni i.\.. conforme attualmente la Uà favoren- 
do con tanta atte ni ione , e vigilanza conforme l'ai te fi ano 
gli effetti , gli vi tli, e benefici y , che nhà confeguttt, de quali 
benché ne {peri larimnnerattone dalC A hi fimo, ad ogni mo- 
do hauendo noi confidar at o > che non folo stf conveniente . , 
ma anco neceffarto farti alcuna dimojlr ottone honoreuole. * 
nella noflraChiefa , nella quale anco ne confegua qualche * 
Suffragio quelC anima benedetta * Perciò baaemo coni tufo , 
che al piu pr e fio fi potrà fe li celebri vn funerale^ on Caftel- 
lana , & apparato dt lutto , con Cartelloni, & Arma nel mi- 
glior modo, che fi potrà in detta nefira Chiefa , e nelCifleffo 
giorno, non folo fe li farei celebrare la Mcffa cantata , cotica 
la mufica delle nofire Monache , mà anco 300. altre me ffe di 
requie , e qutfto anco in riguardo de IC affetto , che tifi cfftL* 
benedttt' anima con molti effetti hà dimofirato in fu avita 
verfo dettanofira Santa Cafa ,e particolarmente di l nofiro 
Confruatono, pregando anco Dio Benedetto , che con la Re- 
quie, (cheperfua mifrtiordia)conccdiràalladefont a Mar- 
chef a , aggiunga molti anni al detto S/g. Mar chef e vn itame- 
le col S/g. Marchefe dclCOliUeto fao fratello ad ambi lì qua- 
li non folo quefi a-Santa Cefà, mà tutto qutfio P ubino li di- 
ne molto, e cos / vniformemente hauim 0 cóncio; ufo , e deter- 
minato , condichiaratione però , che qittfio fifià fidamente* 
in rigando della Perfetta di detto Sig. Marchefe di S. Gio- 
vanne^ perciò non dourà apportare per l’ avvenire ef empio 
ne intrudanone alcuna in efequttonc del che potrà il Sig.Go - 
vernai ore menfario dar gl' ordini per detta JpeJ a, Giofrppc 


tàndotf , GiMumè tifoni , (figli timi SomUtUì^ Càrdi Gì- 
tofon o )T omos Anello de Tufco , Gtofeppc Scola , 

Subito fa commetto ài primi Maeftri della Città IaJ 
perfettione dell’opera per mano de quali fi hebbero mol- 
ti difegni ,che fe ne fcclfc il più à propofiro , come anco 
da (oggetti eruditismi fi procurorno lecompolìtioni, ^ 
fi diede l'incumbcnza al Molto Rcuerendo Pietro Pau- 
lo Carideo della Rcligion de Chierici Regolari Mini- 
Uri de gl’infermi . Ilmedcfimo, che attualmente ftaua-i 
predicando il Quadragefimale nell’ iftefla Chiefa per l’O- 
rationefenebre, come anco al Rcuerendo D. Pietro Bar* 
«rotto Mattro di Cappella del Conferuatorio per la Mcf- 
fa folcnne, (oche tutto fi là con l’iftetfa fegrerezza , per 
non farlo arriuare all’orecchio del Sig.MarchcfediSaa* 
Giouanne conforme in effetto forti . 

La mattina dunque delli iy. di Maggio fi vidde tutto 
il Gran Tempio del Spirito Santo apparato da capo à pie* 
di di lut/o fenza altro lume, che quello fi riceuca dalla-, 
quantità delle Cere, che fiauano bruciando tramezzato 
con bellittimo ornamento di bianchirmi veli da quali 
pendeano Cartelloni con Imprcie,c lupecbe Infcrittioni 
con finimentidi Trofei di morte pittati di chiaro ofeuro 
con oro, che al riflefso de i lumi fodisfaceano abondante- 
inen te la villa , c dal (puntar dell'Alba fi cominciò la celc- 
brationc del le fante Mette lette continuandoli à diece , e 
dodcci inficine per complire il numero delle 300. ttabi- 
Iite nell’ accennata condufionc. 

S'apparò tutra la muraglia di fuora la Chiefa auanti la 
Porta maggiore fimilmentc di lutto , e fra due Cartello- 
ni ne i quali fi vedeano pittate l’Armi della fua Nobiliffi, 
ma Famiglia circuite con trofei funebri pedea in vn' Car- 
tellone ben pittato nel modo accennato di fopra il feguc- 
tcEloggio. " “ 


•?« T ronfi t Affici 
Tronfia ne ofpice : 

Afpicc ttonjicns : 

Tronfi àfffuicms . 

V Stultefcis t 

v Et merito: 

Imo foffis 
Quid. e(i hoc ? 

Miroculum : 

. Ta/tt VIOLANS BLANCHA focit ef effusi 
Quoreì > 

mirocuio/o mirocuio offici/'. 

■ S\c~'' ifffnm infonit Elogium 
* • *- Ifffo nefeiunt làude s \ 

Encomio dejicinut g ,' J 'f i ;* «'? 

Si laudore tentent 

VIOLANTE*/ BLANCHAM ^ 

‘ ’~ i 1 Ef*I u * e fi U us , 


Et entrando déntro laChiefa da Copri rifletta Portiti 
•endea vn'altro Cartellone limile al fudetto, con trilu- 
ai di bianchiflìma Cera conforme feguiua negl’altrijcioè 
lei grandi con tré, e nei piccioli con due lumi, quali co* 
’ne neccttarij per vifta> c lettura delle Imprefe, e delfln- 
crittioni altretanto rendeano gratifliina vifta , & orna. 
. nento al funebre apparato 3 nel qual 1 Gatte! Ione Jeggeafi 
1 lcguenteEloggio. 
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VIOLANTI BLANCJÈx u ' " 
Càndido Violo , 

? lnuioloto Fleri 9 - ~ 

. - • C#/*/ • 1 : ***&» 

Nobilito : , Integritos 5 
: ' Caria# ' ' i - 

Sàffica fidi 


s „ 

• Cuias fruttiti V- 
Immortalità*, 

Huic *»v 



T or tcntof sfiori 
Florido por tento : _ 

Admirottonum mine uhm 
Sedtuouety 
Et maxima omnia 
Ancillantar . 

t v,. T '' ' d^utoplas ne quii 

lpfa Admintio . 
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Da i due Iati del quale pendeano in doe Tabelloni due 

imprefe con due lumi per ciafcheduna , cioè nella parco 
delira all* entrare, vn Solè Vch'elcedall’onde, con ilfuo 
motto CUriorcxt et , alludendo al pilTaggio di quello 
bencdett’animadall'onde di quello Mondo . 

B nella parte finillta ; vna Serpe, che butta ila fpoglii 
vecchia, col motto Vt renouer, alludendo, che la morte 
della dpfonta Marchefa fia Hata rinouationc di vita della 
terrena all'eterna . 

Scguiua fopra la prima Cappella., comindando- dalla 
parte delira dell’entrare della Chiefa, vn’alcro Tabellone 
pendente, con la fegucntc Epigramma. : - 

... V , fi* ì: *f. « . v> U . 

Non certi Violetti nato efi terrefiribus bortis , 

Sed Paredifiects fiorila s orto mie et , 

Nofcitur vnde eh odore efi calicus ille & odorai : 

Hinc rurfas’ootartfios nituije Polo • 

- * 

Incontro al quale nella prima Cappella dalla parie fi- 
niftra nepcndcua vn' altra, ch'è la feguentc. 

% V v • 1 T > " \ ? • $ ' f ' -‘1 

Nobili bus prognata parentibai , orta decoro % 

Confpicaoqae loco , clorati vfqae mogie , 

" ' No» 
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Nobilitatem auxit I •vìxìt qui* nobili s , inni 
V ir tute , h*c fol* cognita Nobilitai % 

. 

Nella Captila feguentcà mano delira pendea vn al. 
ero Cartellone con la Icguente imprefa . Vn Giglio bian- 
co pollo in mezzo ad vna Siepe di Ipinc col fuo motto 
Albedini parcunt alludendo al cognome, & al candoro 
dell’anima della defonta , che non cede alle punte di 
morte i 

Incontro al quale nell'altra Cappella amano finiftraj 
corrcipondea l’altro Cartellone lìmilmente con la toglie- 
te imprefa. Vna Fontana con giochi d'acqua inacqua- 
li terminano nella medefima fonte, col fuo motto. 1» Uf- 
fa ^/«.alludendo, {che folo morendo trouano il fuo c €* 
tro. 

Nella terza Cappella à man delira yn'altro Cartellone 
con la feguente Epigramma . 

Conditur hoc tumulo Vìolans , qua Candidafulfìt , 

Integri tal e. Fide , Nobilitate , loco . 

Secefit - 3 non dccejfit ,/eceffìt Oljmpum . - 
Cale (ti Celum Patri* fola datur . 

Incontro la quale à man finiftra pendea il limile Car- 
tellone con la feguente altra Epigramma. 

Si bonitas amans quid mirum ? Candid* fuljìt , 
Jntegritate vigens , inuiolata fait • 

Trabuit huicfefe tot am Prudenti a . filare $ 

Mcns pruderie , Animus prouidus i vf que fuit \ 

Seguiua nella quarta Cappella à man delira vn’altro 
Cartellone, con la fua Imprefa cioè . “Vn Sole pollo itu 
mezzo ad vn Lauro, & vn Cipreflo, che vgualmcnto 
fpande i fuoi raggi , col fuo motto . Vndique Virtus . al- 

B luden : 
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(udendo ; che della delontarifplendonole lue virtù tosi 
in vita come in morte . 

Incontro al quale nella Cappella à man Anidra pcndea 
il Amile con quella imprefa ,cioé , Vna Cetra con vna». 
corda rotta, col Tuo motto. Supplet tngenij «rr/w. allu- 
dendo alla viuezza dell’ingegno della defonta . 

Nella quinta Cappella àman delira pendea vn* alerò 
Cartellone con languente Epigramma . 

. >> '• » 

J^uà ftl orci Jais cadit , & q*à * ois . 

Huic fimilts certe fumino, nulla datar . 

Si Violans Cali Stellati Stemmate gaudety 
Ejl vt demonpret , calie am ad effe Deam • 

Incontro al quale nella Cappella à man Anidra pen- 
dea il Amile con queda Epigramma . 

Mortale/» credis Violantem ? T allerti auras 
Bum carpftt .fragi li in Sjr mate' Pallai erat 
fallai erat , monffrauit opus , / am credere debei : 

Spargebat Sophtum lumi ne , vel proprio . 

Nella feda Cappella à man dedra pendea l'altro Car- 
tellone con la fua Imprefa, cioè. Vna Viola da fonaro , 
con arco fopra , e nel manico di detta Viola fcritto . Ante 
col fuo motto. Nec defeiet. con la quale A allude al no- 
me della defonta Violante, & alla lua vita, c coftumi,che 
anche morta rendono armonia . 

Incontro la quale nella Cappella à man Anidra pendea 
il Amile, con l'imprela di vn Arbore vicino ad vn dumo 
dal quale riforgono gli VcccIIi fommerA: col motto Sper . 
nit peritala vtrtut ; alludendo à gli effetti della fua Pru- 
denza. 

Nella fettima Cappella à man delira vedcaA pendea* 
te l’altro Cartellone, conia feguente Epigramma . 

. v offe»- 


Mi- 


Ofienteht ali/ /ubimi 'Jfegnìdia la fieni 

Cenfpicuumque deciti , confptcuAmqut domum . 
tra Violante nihil ? ni hi lift illuftrius ifta . 

Malori effe ne qui t nobilitate ffat efi. 

Nell’altra Cappella incontro alla parte delira Jcggeafi 
nel Tuo Cartellone l'altra Epigramma . 

Pith agora veruni cogor nane die ere Dogma 
Tra fufas video buie tccefuiffe de ai . 

Vallai mente , Ve nut forma , iunoque opibufque] 

An fimi lem videas ? non repenffe potei : 

Nel frontefpitio del Grande Architraue vedeanfi due 
virtù ben pittate di chiaro ofeuro delineate in oro, e dal* 
la parte di dentro il medefimo Architraue due Armi l’vna 
in contro l’altra ben delineate. 

Sotto al Pulpito , che Umilmente da capo à piedi ftaua 
veftito di lutto pendea Tinfrafcritta bclliflima compofi- 
tione . 

In obi tu D.Violanta Blanch Marchioniffa Sanili Ioannis. 

ELE GIASTI CO N. 

% 

Dum Vici anta perii y ver e per ter e le por et 
Lab afe un t C bar itti , occidit omnts Amor . 

Hcm nutat pietas , nutant pariter pudorque decufque , 

Et nutat refii quid quid in orbe vides . 

Ne fi ere ferta modo -, fi or et tu define fiora 
Lilia qua vincit , heìt peri/t Viola . 

Heu perqt Viola lEtfi Soles viderit illa 
Multos , ac multosfit recreata rere j 
Nunquam fera perit >qu anobio viuerelonga 
( Prof ut ara magi ) facula digna fuit . 

B 2 Tu 


Il 

Tu tamenhanc fieri , ah màfliffimì definì conili* 
Ornai nam Viola hac nunc fua ferta Deus % 

Fu Igeai aternum vi magna Ajlra, inter que Trionfi 
Hoc fydus terris ocyus ertpuit . 


Dai due lati fi pofero le Armi dejla famiglia ,Pvna in- 
contro l’altra in mezzo due Virtù, con Trofei fimilmcn- 
te della (opra accennata pittura . 

Nel Cappellone del SS. Crocififlòà man finiftra del- 
l’Altare Maggiore pcndea vn Cartellone più grande* 
aliai degl’altri pittato in vna pelle di Leone, con l’infra- 
(critto Elogio in forma ouata . 




Hac 

gua iacee. 

Non tacci , fedet , 

Sublimata fnper altra l 
Ìntegra , Nobihs, prudens, data 
Splendentia inter Celi luminai 
Velut Sidus notiti, cui alia fcruiant fiderai 
C oline t , & totis in [ublunarc orbemfnfis radijs 
Mortali tn cor por c caleliem ,fe fuifs e piane oflendit « 
Ab ite lacrima,abite luttus, dolora omnes abite, 
Rifus , C antns , Soni , Concentus acce dite, 

Fejia agite, diem celebrate celebre»!, 

' S par gite rofas ,JIores fpargitc , 

Odora congerite omnes , 

Violans Bianca _> 
mar et omnia 
Fac . 


Incontro al quale nella muraglia fopra la portellina-. 
del pulpito pcndea l'altro Cartellone , con la imprela di 
vna Palma inclinata per lorgere col fuo motto. Flexa 
refurgo, alludendo, che la noftjca Violante quantunque 
M ~ P»?: 


V , 


«3 

pepata alla v ita mortale, riforge all’ eterna . 

^ Nell'altro Cappellone di S Anna à man’ delira dell’ 
Altare maggiore pcndea il limile Cartellone pittato, con 
l’ iftefla fpoglia di Leone col tegnente Elogio in forma di 
Croce • 

Sr- - • — — • - 

' prude ms Nobilita ] t 

Nobili* Prudenti* % 

4 Doé la Jtonitas. - ' 

% , Boua Dottrina , • 

•• Nexus Quadruple* 

Nobiliorum Virtutum 
Violante** adornant . 

Mori *le s inter omne s talibus adornat* nobili ter virtutibus. 
Coronata tanti* gloriar* ft e matibu sitanti s redimitafert'tSy 
Laudibus elata-filogijs decorata , encomij* illuftrat * , ' ^ 

2)4/ fe cale fi em pr a die and im , calejltbus collaudandam • 
Certatim virtutes , certatim laude*) certatim corona ^ 
Concurrunt ad plnfquam viriliter Blancam exornandam t 
Itfa tamen /ibi [ufficienti omnia magnanimiter refpuit* 

Corona plorant , 

Laude* tngemifeunt) 

Virente* non f: putant i 

Dum fe fe vident 
■ ■ i jibvnafuperari , 

Tali * , & tanta Virtù* 

VIQLJNTIS B LANCA* 

Incontro al quale lotto al Coro grande delle mona- 
che pendea l’altro Cartellone, con l’imprcla d’vna iella- 
di Morte , dalla cui lommità germoglia vna Palma, col 
fuo motto , Ex C inere r// 4 »,alludendo aH’eflcmpio del- 
la buona vita della Defonta , che la fà viuere anco dopo 
la motte 4 " 9°Z 


aw 


Sopra TATtare maggiore,’ é pròprio «ella teftà drfhC 
Chicla pendei vn’ altro gran Cartellone nell’ifteflb mo- 
do de i precedenti pittato in mezzo due belliflime armi 
circondate di trofei di morte, col feguente Elocgio De- 
dicarono, 

A i due lati dell’Altare maggiore ,vedeanfì due altri 
Umili Cartelloni pendenti , con due Imprefe alludenti al 
nome ,c cognome della noftra Dcfonta Violante -, cioè 
dalla parte dcftra vn Campo di Viole bianche à villa di 
vn Sole , che tramonta col motto. Mon occidit Ctndor ; 
che al nome,& al candore della fua honcftà . E della par^ 
ce finiftra vn Ciclo (treno, nel quale rilplendono nouo 
Stelle , col motto. In motu confi , ch’è al cognome , & 
alla coftanza delle fue virtù. 

In mezzo della Croce della Chiefa vedeafi piantato 
vn nobile, e ricco Maufoleo di altezza palmi trenta, lun- 
go palmi venti, e largo palmi diciotto ,* tutto pittato di • 
chiaro ofeuro in color di verde rame , e pcrfilato d’oro.re- 
ftringcndofi fopra à modo di Piramide. lidi cui primo 
fodo era à quattro affacciate alto palmi otto , tutto (cor- 
niciato ciafchuno circondaua palmi tré, con quattro me- 
daglioni , cioè nella teda la Morte trionfante, con diuer- 
fì trofei caduti (otto di effa , nell'angolo deliro il tempo , 
con Trofei della Terra (pezzati ,ne] fìniflro l’occafionc , 
che con la dcftra tcnea ilGloboeeleftc,econIa finiftra- 
diuerfi trofei mondani ,e nell' altro di dietro. Il corfo 
della vita humana con puttini , chegiocauanocon canne, 
c fpuma di fapone , & vn* Angelo , che con vna mano di- ~ ; 
moftraua la Gloria della vita eterna , e con l’altra le mi- 
ferie del Mondo, col fuo Globo lòtto dd quale vi ftaua_» 
la Morte. Nelli cantoni di detto primo (odo, fopra quat- 
tro pilaftri à volta (corniciati ftauano quattro Puttini dì 
filieuoimbrunitìincolordibronzo,di altezza palmi fei 
l'vno , quali con vna mano foftencano vna Taraca , nella 
quale ftaua dipinta l'imprcfa della famiglia Blanch, e nelf I 
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alerà tcàcanó aizita vna Torcia acce fa.' Sopra del mede* 
fimo (odo, ergeafi vna Palauftrata di rilicuo , di altezza 
palmi tré , che circondaua d'intorno, pittata in oro dell’i- 
fiefio color di verde rame /corniciata alli eftremi , /opra la 
quale vi furono pofte cento torcctte accefe, con quattro 
piramidi fopra pittate ; con trofei di morte, vna nel mez- 
zo di quallìuoglia angolo di altezza palmi cinque l'vna . 
Dentro la Palauftrata, vn’altro fodo alto palmi fei,che^ 
circondaua d'intorno pittato con diuerfi trofei , con-, 
cornice di rilieuo lungo palmi ledici, e largo palmi quat- 
-tordecij E fopra detto fecondo fodo cinque gradini à 
quattro affacciate tutti pittati di verde rame . Il primo al- 
to palmi due, alli quattro angoli dei quale lì vedeano al- 
lentati quattro Puttini di rilieuo imbruniti di foglia di 
bronzo, ciafcheduno de quali follenca vna banderola di 
. taffetà negro, con l'imprefa della Cala riccamente pitta- 
ta j c gl'altri quattro gradini alti vn palmo, c mezzo l'vno, 
fopra de quali cinque gradini ci flauano cento trenta ca- 
delieri d'argento con torcette accefe , e fopra di cfTì vn_. 
Monumento alto palmi fei, con vna Coltra di broccato 
giallo in oro , col fuo Codino del medefimo , e fo- 
pra di elfo vna Corona d'argento , lotto al pauimcntodel 
Maufoleo, vi fu vngrandiffimo firato di lutto, che lo cir- 
condaua tutto fopra del quale fi pofauano otto fplendori 
d'argento, con le loro torce accefe. 

Nell'Altare maggiore, non vi fù altro, che la bcllillima 
Croce, con li fei Candelieri grandi della Chicfa , cho 
fri tanti lumi à merauiglia rifplcndeano quei marmi . 

NoncfTaggerò à V.S. Illuilrìlfima la vjfh , che facea 
laChiefa, che inciucca i palf.iggicri ad entrami per cu- 
riofità in vederli quel Gran Tempio guarnito di rai pom- 
pefunebri , pompeggiano fra quei apparati lutruofi il 
granlajoro,& inneccio di quei bianchi flimi, Veli , cho 
da capo à piedi locircondauano , ncll’ofcuro delle Tene- 
bre ,per efferfi otturati tutti ifcncftcqni rifplcndeano più 
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italici lumi da capo à piedi della Chi^fa l che eòi) ordir) £2 
fi ammirauanonei Cartelloni à due ne i piccioli, & à tré 
ne i grandi, che quanto neceflarii per la lettura delle c 5 - 
pofitioni jtantoappagiuano la vifta de i circolanti. Il 
numero , che vi accorfc d’ogni forte di perfone , non fu 
menodiquaKìuoglia gran funtionc, che G celebra, noru» 
foto in quella Gran Chiefa ,mà in qualfiaoglia altra della 
Città. 

Si diè principio ad accenderei lumi ben pcrtempo, di 
modo choà tredici hore fi vidde tutta illuminata la Chie- 
fa , furono tutti i lumi 300. fenza quei delle Cappelle.» , 
ciafcheduna delle quali ftiededi corintio con i fuoi lumi, 
perche di continuo vi era la celebratione delle mede let- 
to. 

Nel far del giorno le noftre Monache cominciorno 
l’Officio, e Io cantorno tutto di canto fermo . 

Dopò verfo le hore quattordcci , e mezza cominciò la 
meda cantata , nella quale quanto la compofìtione fù fu* 
perba , tanto fù virtuofamente cantata dalle medefìmo 
Monache, con fodisfationc vniuerfale , corrifpondendo 
eia fcheduna con l’oprc all’afFetto, & obbligatone verfo la 
fua Uluftriffima Cafa . 

Finita la McfTa prima però di cantarfì la Libera , com- 
parue nel Pulpito il Reuerendo Padre Pietro Paulo Ca- 
rideo de Miniflri de gl’infermi , quale con ftupore di tutti 
recitò l’infrafcritro , quanto erudito tanto merauigliofo 
Panegirico, che fe fu degno d’cflcrintcfo,aIcrecanto la 
gradirà chi lo legge . 
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D Vnquc volete Gènèrofi Colleghi di si nobil Gouer- 
no, che vna Croce, che fu Pergamo d’Eloqucnza, 
dalla cui cima formò mille Panegiici d’ Amore la bocca à ’ 
vn Dio moribondo , fcrua hoggi di Panegerifta Juttuofo", 
da cómifcrare la perdita della Damapiù Illuftre di D.Vio- 
lante Blanch ? Intcneriteui Pierre ad accidente di tanto 
duolo, e voi Nuuole come in Torrenti di pianto dilegua- 
toti in pioggieà memorie tanto funefte. Deponete Io 
Bandiere della voftra alterigia difeendenze nobili fid- 
ine de primi cafati, e l’Europa intiera, che nelle Città più 
conlpicue fiele le glorie della fua famiglia , verta le Gra- 
maglie in atteftaco di pena . Difpcrate ò Secoli nella lun- 
ghezza de voftri giri di chiudere in feno parto più degno, 
c la Natura, che nella tela del fuo Corpo pinfc à colori di 
. Patadifo le fattezze piùhelle , prorompa lenza paqfa ifta. 
periodi di querele .-per fabricar Maufolei airoflattire pre- 
tiofe del fuo Cadauere, fon deboli tributi i Ciprefli dell 1 
Attica :perelprimerei Trionfi, che fino à glVItimi fiati 
riportò deiMnferno, fon’ piccioli ornamenti le Palme d’ 
Egitto j E la purezza dell’aurce fchiumc non arriua à com- 
poncrc Vmeproportionate al fuo Depofito. Mori Vio- 
lante^ s’ecclifsò la luce della Nobiltà più famofa, cho 
fpuntatomai nell'Emisfero dell’antiche Profapie. Morì 
Violante,* cadde nel-MondoChicfaftico la Colonna più 
(labile, che vantato di foftcgriola Pouertàbifognofa.Mo- 
rì Violante , c fuaniron leGlorie del Cigno più canoro 
che con la melodia dell'Orarioni fapcto allettare il cuore 
di Dio. Morì Violante,* perle la fede la Guerriera più 
generofa > chenafcclfeà militare (otto l’Infegna de fuoi 
Precetti. Morì Violante , e languì la Viola più odorofa, 
che nel Giardino fiorito delle Virtù, con la propria defica 
piantò la Grana. Et eccoui Corone di Nobili appalfio- 
nati l’Argomento più tenero, chea villa di Funerale così 
pompofo poto adattar la mia lingua alla volita Violante* 
Defoota la Viola Illanguidita. 

‘ C 


Et 
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Et ia proua del tragico arringo ci fcrui di Capo fau- 
uifo di Pindaro , che parlando delle Viole offerita, che nel 
fondo della radice fi ftendono certe lince di fangue cosi 
chiaro , che formano bella profpettiua à chi fpccola i fe- 
creti della Natura. CUntatem/tnguinis vidcrc tn ridi- 
f*r/Wrf,efaràilprimoparaiellodci propofto argomen- 
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Che fplendori di Sangue non ondeggiano nel Tronco 
della decantata famiglia , d'onde traffe i Natali ia noffra.. 
Viola ? Sè non m’impcgnaffero ad vn modello filentio i 
fuoi huiniliffimi penficri, che dellinata dalla Natura ago- 
dere il priuilcgio delle fafeie più gloriofe , fentiua pena-, 
nell’effer chiamata Dama di prima Sfera. 

Direi con Cicerone , e Valerio Maffimo, che i Bianchi 
diuenuti fin dal primo Modo figli partiali della man crea- 
trice, pompeggiornocon l’aura di Nobililfimi Romani , 
& in quella Città, che fu Reggia de Monarchi, viffero 
col Primato tra le dipendenze più Eroiche . 

Dirci, che auanzando di preggio ogn'altro Cafato,ma- 
neggiorno Pcrfonaggi si Grandi le Cariche principali del- 
la Patria famofa , riueriticomc Confoli, ticonofciuti c5 
le Prefetture, dichiarati Condottieri delle Colonie, Elet- 
ti al Settimo Virato dcH’EpuIoni, acclamati con la Digni- 
tà di Ccnlori , trafportati dalla forte benigna , come da 
iauorcuolc Corrente all’ vltiine mete della Pretoria Ro- 


mana . 

Direi, che militando fotto I’afcendcntc d’vn Cielo pro- 
pino arriuòcon la prudenza ,c col valore à felicitare firn* 

, perio diOctauiano Augnilo, Lucio Blanch Ceppo fortu- 
v nato di tanti prctiofi Rami: Che proue di Veterano Guer- 
iin.de fa- riero non mollrò nella Battaglia de Filiipcnfi? Chi fabri- 
mil. Ro- c ò il Tempio di Saturno? Chi diuifei Terreni neli’Italia? 
foI# Chi conduflc le Colònie in Francia ? 

Dirci , che con la copia affol lata de Prodigi! illuflror- 
no l’Europa intiera, Caio, Albino, c Monatio Blanch ? Il 

pri- 
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primo regolando le fattioni più disuguali con I’InlegnaJ 
di Tribuno; 11 fecondo atterrando le Fortezze più amimi- 
race con l'ifpericnza di Capitano. Il terzo chiamato in-. 

Egitto , come Arbitro alle genciole differenze di Marc’ Sammai. 
Antonio con Cleopatra . I7 . 

Direi, che non fopportandoilgiro del Mondo, che>. 

Roma fola folle Albergo di Famiglia sì bella , la coftrinfe 
à dilatarli nella Spagna t à paflare in Francia, à trafportar* 
nc vn Ramonciricalia , e daRomas’auanzò ad illuftrar 
Catalogna con J'efTcrcitio de Magiftrari, da Catalogna., 
fi diftefe alla Gallia c5 la Prefettura dell'Arfenal di Mar- 
fcgjia, dalla Gallia fi diffufein Milano con la Gloria do 
Senatori. Da Milano fifpiccò in Napoli con lo fplendor 
delle Porpore , e fù il Primo , che di Ceppo s ì Nobile ve- 
rnile ad aggiunger profumi al nofiro Italico Giardino , 
Gerardo Blanch, Lucciola Stellata de Cardinali, Rocc^ 
immobile della Fede , Primicerioriuerito della Pruden- 
za , Corallaio douitiofo delle Virtù, Biblioteca animata 
delle Scienze, Legato àLatere di Marcino Quarto. 

Direi, che portando ftirpe di tanto nome inceppata In 
forre, lalciò arroflìta ogni linea di difccndenza nell’Altez- 
za delle Dignità , nella Gloria delle lettere, nell’ Eminen- 
za dcU’Armi ; E parlando delle Dignità, Vedi più Por- 
pore. Impugnò più Pali orali. cflercitò più Nuntiaturo 
nella Spagna . In Portogallo , fino al Padiglione di Carlo 
Quinto; Trattando delle lettere, quanto fiorirono in quei 
Secoli d'oro Dante pompa miracolofa de Poeti, Marc'An- gJanchT* 
tonio Oracolo maeftofo de Criminahfli, che illuftrò le. ( 0 ij 9 . 
Ruote coll’ampio Volume de inditi/ s, & Ter tur is, Ortcn- 
tio legifia di tanto grido , che fù chiamato dalla Republi- 
ca di Lucca Prefidente de fuoi Tribunali: Non hò tempo 
da Rendermi ad Antonio, Gerardo, Ottone, Annibale^ 

Blanch j Pafsoall’Armi; /’cril valore furono i Bianchi 
creati Marefcialli nel Ducato di Milano , Conti Palatini j llo# j c [ 
da! Coronato Sigifmondo , Generali di più Caual larie in Coìto. 
Fiandra. C a Di. 


Direi, che alleuati figli fi belli più in feflòal dettino > 
che in mezzo alle fafcie , come dilacorno la Sede in più 
JUcfi , così contrafiero legge di confidenza con più Mo* 
narchi , co i Carli , Roberti , Ferdinand!*, Ludouichi, Va- 
leriana Arrighi, Sigifmondi, Filippi, Alfonfi Rè Arago. * 
nefi, con Carlo-Quinto j Impiegati dalle prime Corone, 
alle Conquide piùTaticofe ai Trattati più fecreti, all* 
Imbaiciaric piùhonoreuoli, alle Cariche più confpicuo, 
alle Imprefe più Ululici ; Introdotti ne Confcgli * accla- 
mati nelle RuotCiRiueriti ne Campii Applauditile Ma- 
gÙlrati ; Benedetti ne Baronaggi. 

. Ah Glorie troppo fuperbe : Ah Violante Blanch ; E 
quanto refero infogni le tue falcici Antenati si grandi. 
Profapia troppo IUuftrc fù quella ò Napoli^hc come nel 
Tronco di tanti Eroi porta delineato lo fplcndore del l an- 
gue piùchiaro , così fà fpiccare la noflra Dama da profu- 
vt mata Viola , di cui mi piace di replicare l’Eloggio. Cl* r- 
ritatem f angui ai s vidcre e(i in ridice Viola . Che fc pec 
fentenza di Seneca non è. Nobile, chi neirarringo dell’ac- 
* tioni nonfàtralucere i lineamenti della Virtù. Nobilita* 

" ’ fine viriate vilefeit . Che ampiezza di volume non po- 
trebbe conlacrarc alle Virtù di Violante la Penna deli’EIo. 
quenza più (paflionata ? Lafciate, che io lenza perder di 
villa 1 ordine racconundatomi dalle Scuole , mi raggiri 
prima da Orator pallaggiero intorno alle virtù più larga- 
mente confideratc, che fon doti della Natura Son diuife 
•quelle al fentire d’Erodoto, in Nobiltà, Bellczza,Maeftà. 

• Eròd-lib. JÌccipiunt altqui Virtutes ìNaturA y&fnnt in trìplici or - 
7* dine Nobilitatiti Pule bri tudtyit-> & Maitftat.it . Che r aggi 

di Nobiltà non vi njpflrai in Violante.?. Che Rampe di 
bellezza non iroprefle in quel corpo gentile la man crea. 
Trafl de tr * cc ?<hefe ltipenfierdiTcmiftio,che l’Artefice eterno 
■ * 2 t. fior? trattenuto nella fabrica de fiori componette più bello 
, le Viole . In ordineflorum primtim locnm idi venuftate te - 
njut Viola i Perche ;ioq perdette Violante il paragone fu- 
' ' " -^«2 ‘ 
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perbócon le Viole» ville col primato nella leggiadria del- 
le fartezzc, e fi mantenne così cara alle Vice Regine del 
noftro Regno nel corfo giouanile degl'anni ,cbc rapito 
da Tuoi preggi la delìderauano nelle menfe , T addomeft i- . 
cauano ne -Gabinetti, rammetteuano come pegno di fe- 
licità nel proprio lato j-Sc non mi reprimefle I’oflequio , 
inuitareià parlprc quella Regina d'Vngheria , Aurea do* 
ukiofadc>TcCo«ij-Profpettiua ammirabile del fallo, Ar- 
chiuio immenfode Prodiggij vi direbbe, clic pattando per 
Napoli alle nozze di Celare, nella Corona affollata di 
mille Dame , che corfcro-à tributarli gl’inchini , c prete- 
iero l’honor difcruirla , folo à due pcrmife d'clferc am- 
mede nella fua confidenza , à D, Violante Blanch ,& al- 
la*Prencipefladi Boterò, alla Prencipefla per obligo di 
gratitudine , à D. Violante per inerito della fua bellezza, 

&in quella prerogativa più vàiamente (ricoprì da Viola, 
chiamata da Stano, Amica confidente delle Rofe , cho ll b- *» 
fon Regine de fiori . Viola, videntur magii arnica Rofis . 

Mà flupire Afcolranti . Non fu minore al dono della va- . 
ghezza la Macflà di Violante: Vedcui dalle pupille intéf* 
fute à profili di Sole balenare raggi di grauiocchiature.Ta 
Smiccria del Ciglio, i lineamenti del volto, la politura-/ • 
della fronte , l’eburneo ^lo della chioma , pretclcro con-, 
ru flore delle Terrene fattezze dichiararla parto del Cie- 
lo* Se formaua vna voce , erano Oracoli i fuoi periodi, lo 
moueua il piede , erano compattati i fuoi pafli , fé correg- 
gete i Semi, erano melate le fuc inucttiue , fc afli Acua_ 
nc Fellini , come fuperaua tutte le Compagne nella mo- 
dellia , così coflringeuaàtrafecolareJ’occhio'de concor- 
renti la Macflà di Violante, forfè per additare al Mondo, 
che non gli mancauano i preggi dclk Viola , c ini fouuie- In comp 
ne l’auuifo di Laninio • Inpulcritudtnc , & Mauftate ììl-> C ap. 8/ 
i nroque triumphat Viola . Ah' lì v’i ntendo (confolati, co* 
giorni, non comporta la voftra modeftia ,chc io deftina- 
toà parlate della gran Violante mi dilati in quelle Virtù , 
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che fon mere bizzarrie della Natura» e mal coniièngònò 
alle facrc pompe di Funerale cosìdeuoto, quelle memo- 
rie , che (olo han forza di felicitare il Corpo . Oh Dio ,c 
.guanto abondorno in Violante, le Virtù, checome pal- 
me di trionfo, forman Corona alio Spirito, e come aboz- 
zi di Beatitudine fuol difpenfare à Cuoi figli la Grada. 

Violante :Enon fù il Sacrario della diuotione? tan- 
to innamorata di Dio , che ben fpefio dando in| eccedi di 
fofpiri, follecicaua l’Empireo ad aifentarla come Guer- 
riera giubilata nella Compagnia de Beati. Chiufadafo- 
Iitaria nei l’Oratorio fabricatofì in modo ,che confinalo 
con la Tua Camera, tutta fi diuerdua in Soliloqui! di te- 
nerezza ; Trattenuta , ò neH’eflcrcicio dell’Orationc me- 
lale, ò nella pretiofa lettura de libri fpirituaii, & arriua* 
ua la mente à follcuarlì da Ematica vetfo le Sfere, corno 
della Viola fcriflc Pindaro . Viola quaji ad Cplum tenda 
altitudinefoliarum . 

Violante . E non fù il Pellicano della Carità? Conten- 
ta di correre all'aiuto de proffimicolcontrapcfo felice de- 
proprii affanni : parlino Tlnferme degl'O/pcdali , che fin 
da gl’annipiùgiouanilija viddero con legge incorrotta 
affacccnnata alla muta de letti, con tanto /pirico ,chc in-, 
fiammata d’apoftolicozelo ,incoraggiaua le Compagno 
àfctntioncfi bella ,& àvida delle piaghe languiua per af- 
fetto il fuo cuore, come della Viola notò Plutarco. Cum 
aliejuisflos repente langnefcit , natura di£l ante obferuamus 
Violam^vt in/ìgnum Ch intatti , & ip/am paulalim l an- 
gue/ cere . 

Violante è,nonfùla Bafemafficcia deirhumiItà?rifo* 
iuta di comparire famofa nell' ordine delle difeendenzo 
più cofpicuc,folcol chiamarli letamaio delle vilezzo , 
verme del Mòdo, picciolo auanzo del marciume, e del fi- 
go, auuezza à replicar quefti accenti, come fanto freno 
della Nobiltà capricciofi. Hò da morire, Così debolo» 
formando il concetto defuoi penficri,chc quindoobli- 

gata 
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gita per dì (caricò di cofcienzaà correggere la feruitù , 
dubitaua d'efler trafcorfain violenze , confettandoli pii - 
blicamentclcioperata,cercaua alla Corte poco men che 
perdono. Ah' prodigi d'humiltà, come della Viola au- 
oisò Catullo. Intcr florts habebant •vtjìgnumhamiliutis Pa S-<- dc 
VM.m . v “ hs - 

Violante, enon fu il mantice della tenerezza? che ap- 
pena diuertita in materie di Paradifo pronunciali i il no- 
me di Giesù, era affretta ad ettalarein fofpirid'affmo, o 
quando nelle deuoce adunaze fi trateaua di punti Ipiritua- 
li rofieruauano i Tuoi familiari con le lagrime à glocch:: 
Tributària riuerente dei carattere Sacerdotale non Toppo 
mai apportarli dalla fua alfiftenza , e perche gli rìufcilfero 
più pretiofe le moderate viuande, ammerteua ben-. 

(petto alla fua Tanola i Sacerdoti, come della Viola parlò p„ n cio 4 
Saluftio. Solis Sacerdvttbus autiqui con/ecrabant Violai : de Reb. 

Violante , e non fù l'Amante fuifccrara del Sacramcn- lacm ' 
to ? tanto internata alla contemplatiua de Celcfti miftcri 
nell'atto della communione, che perduto rclTercitio do 
fenfi refiaua come rapita in citali di Beatitudine. Non 
comportando l'ardore d'vn petto cocente la frequenza li- 
mirata di patio fi degno, contìnuaua i fu oi attaporamentì 
quali ogni giorno : Perche nello fittolo odorofo della fa- 
, miglia, crefcelTeà momenti, non languific la Pacc,l'obli- 
gauaben fpclToà parteciparne idiletti, addottrinata nel- ia 
l’Accademia di Strabone. multo pane vefeuntur in medio. 

*micitUftciliusviunnt . Calamitaporcnte del cibo Eu- 
chariftico, lo tiraua con Tanto incanrcfimo nella Chriftal- 
lina cofcienz i,comc delle Viole di Damafco infegnò Ve- 
t ruuio . Ad infiar magnelis vifa funi VieU ilU trabere^» 4* 
Pattern . 

Violante, e non ftt il modello della modeftia? nella cui 
compofitura impiegando la Gratia tutto lo sforzo , la-» 
formò à pcnneilo di edefit fattezze : Indotta dal titol 
di Dami à compari^ ncfeftini, mai produfle vngefto, 

che 


che potette dirli profano j Che fc Erodiate co l'ìncanco 
de Salti perfuafe à prcuaricare vn Herode > Violante iti* 
rrodufle la diuotione nc Balli fteflì : • Ah glotic. d’eterntfr 
nome, fuani&a la fama d’vna Cleopatra , che coftrinfe 
l'Egitto ì fabricarli vna ftatua , fol perche i'ofTeruò Bai* 
farina , (e Violante fenza trafeurar ne Pedini gl’oflcquii à 
Dio, ad ogni moda di Ballo componeua vn* Altare di ri- 
ucrenza all’Empireo* , Pretiofa modedia ad ogn’altro có- 
traria fol'accetta à Violante , come della Viola riferì Lu* 
Hpift. 2 . cretio . Àfud Egiptios Viola, modejlia lndicium , Violan- 
te, e non fu il Diamante della fofferenza ? che lenza per- 
der di fpirifò negl’ aflalti maggiori, che fi sforzò d’ind- 
. marli Tlnfcrno , modròle pompe di coraggiofa ; Fatta di 
bronzo nelle auuerfità, che gl'occorfero col primo Mari- 
to , arriuò ad additare al Mondo , che tutto che in appa- 
renza folle donnefeo, non cr-a nell’atcioni fcnainilc il Ino 
Petto : trafitta dallo fpafimo ,che portauale vna cancrena 
, incrudelita nel braccio , non hebbe bocca da formare v<i 
, lamento, pronta per l’ardenza di nuouepene di foggee- 
*. tare la carne alle tagliature dclfcrro,econcenra per Dio 
di fencir per vn mele le fiticopi della piaga : Dicalo l’af- 
.fettuofo Conforte, compagno appalfionato de fuoi dolo- 
ri , femai tra J'anguftic del male produfle la fua Violante 
vn oimè , giubilando di portarcnellc membrane del cor- 
po fa pretiofità delle piaghe , come della Viola reflificò 
Lorino . In finn Viola qttafigemmeas piagai intcxuit na - 
N^*5o» tura\ 

Violante, enon fu l’Àrchiuioddle Glorie? gencrofa-. 
co Poueri, deuota co Regolari ,humile con la Famiglia , 
pictofa con 1’Iofcrmi , matura nc Conferii , zelante nelle 
correttioni, attinente ne Conuiti, mortificata ne Senfi , 
.fcruida nelle Vigilie, amica degl’Òratorij , oflequiofa de 
Sacerdoti, feudo dcgl’Aggrauati, auuocata de Pupilli , 
difpenfiera delle Grafie , Colonna della Fede, vaga Vio- 
la delle Virtù , c mi cade in bocca il concetto di Lattan- 
do. 


tiòJ Vi olà muti 4 s vìrtutes citi finii in folys H Ah Violan- 
te, bello allieuo del Cielo, Anima impattata d’innocen- 
za. Fiore odorofo dell'Empireo; Ah Violante, lucido cri- 
ilallo del candore , compatto animato dell’ oflcruanza», , 
Aureo fcrigno d’impareggiabili doti Ah Violante, lam- 
bicco pretiolo delle lagrime, Mantice merito de fofpi- 
ri , Do uitiofa Corona della Signoria Ncapoletana; Ah 
Violante , Vifccrc ammalate di tenerezza , Delira , cho 
mantenerti la Pouertà, Ramo, che nell'imprcfe mcraui- 
gliofe della tua Vita mottratti ben chiaro di dcriuardaj 
quel tronco, che come fodoColoflo piantò nel Mondo 
la Famiglia de Bianchi ; E douea Donna si fortunata va- 
car l'origine dal Ceppo de Bianchi per correre di parago. 
ne con le Viole, di cui fcritte Cornelio. Viola funt varij P; } rt 
colorii ifed pnmam dignitate obtincnt ili a , qua ab Albtdi- 1 ‘ 
nt ortumtrahunt . Gloriofiffimo Ceppo , quante mate- 
rie fomminiftrò à i Torchi di faticare, anche notturni , 
quanti inchioftri aflcccorno le penne affollate à regiftra- 
reifuoi prodigi , quanti fudori verfaron le lingue im- 
piegate fino a d hoggf, à decantar le lue Glorie ; Ceppo 
deBIanchi,edadouenacquevn Giouanni ? tanto auau- 
zatofi nella Corte di Aragona col valor delle lettere, che . 
meritò la prima Sede nella Ruota de Togati, acclamato 
perla Giuttitia ,riuerito per l'Integrità, ammirato perla 
Prudenza ,• Ceppo de Bianchi , e da douc traile l'origine 
vn Giacomo? Alunno felice del Coronato Ferdinando, 
legatario partiale d'vn’ annuo pelo d’oro lafciatoli in Te- 
ftamentodal Gcnerolo Monarca Eroe de Guerrieri . 
Seggio delle Macttà , Attendente della Sorte ; Ceppo de 
Bianchii da doue tirò le fafeie vn Michele;’deftinato,pcc 
le regole della Politica da primi Potentati alle materio 
piùgclofe, chiamatocome oracolo della famaad affifterc 
col ìlio votoneConfegli di Guerra, c diStato , ricono- 
feiutoda Carlo Quinto, conia carica confidente della». 
Fortezza di Pcrpignano, Ammirabile per l’ingegno, Pel- 
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Icgrinc per la benignità, Decantato perrifpèrienzàiCcp'- 
po de Bianchi , e da doue dcriuo alla luce vn' Alfonfofthe 
trattato da Filippo Secondo con aura di Priuato , c con- 
cerimonie fol concede alla linea de Grandi, tramutando 
con Huoino lì llludrc le leggi della Macdà , lo riceucua^ 
dadomcftico ne Gabinetti più folitarij? militando come— 
Capo d’infanteria , che progrelfi non fece nella Campa- 
gna fanguinola del Piemonte/* Combattendo in Fiandra 
lotto la Rocca di Ciappelle, che alTalti non diede per ca- 
gionare l'inuidic à Marte Udrò/* chiamato dal publico 
grido Domator de Nemici, fpauentode Guerrieri, Glo- 
ria del fuoRé ; Ceppo de Blanch, c da doue drappo la- 
Cuna vn LeIio?Caualiere coronato di più habiti applau- 
dito come figlio del Cielo, nel gouerno cflemplarc de Ba- 
ronaggi , riuerito col titolo di perfetto dallo duolo (indi- 
catore de Critici >neircffcrcitio dclcaualcarc nonhebbo 
riuale,chcPimpugnalfe , nell’arte famofa dello fcrim irò 
nonvifùemolo, che lo contendeffe, incorrotto nello 
virtù, rifpetcofo alla chiefe ,oflequiofoà Dio; Ceppo de 
Bianchine da doue fpuntò alle Grandezze vn Fabtitio? 
Signore di Cagliano, e della Quaglietta in Principato ci* 
..tra , che pacificò le fattioni più torbide , che riduffe allo 
lince d’vna deuota oficruanza le famiglie più contumaci , 
Tenero in compatire lecolpedefadditi. Zelante nella- 
veneratione del Culto Celcde ; Ceppo de Bianchine da— 
doue prefero à refpirare nel Mondo , come Idee della bó« 
tà,comc fodegnide Poueri ,come Reggic della Clcmc- 
zaGio: Tomaio, c Michele Blanch ancor viuenti à bene- 
ficio della mia Patria, l'vno conferuato dalla Giuditìa— , 
come Oracolo del Confcglio Collaterale , l’altro nodrico 
dalla Pietà , come Padre di quede Vergini; Ah Ceppo 
famofo , Ah Profapia fublime . 

Io però fenza perder di fiato per veder Violante nella— 
linea degl* vltimi Perfonaggi, penfo, che neU'ecccllenza 
de fatti debba meritare il primo luogo , e piglia vi. 

gore 


ir n - 9 

gòre il imo affunio',che!àpropó(e da Viola ,auualendo 
mi del documento d' Ad a ma mio. Violai» ordine forum- 
tortini» loenmhobet Jcdin ordine virtutnm , quas tonti Trafl.:o. 
»it primum lo cui» pr otendit • Cedete fiori del Giardino 
de Blanch, ne vi cada in penderò di contrattare con la mia 
Viola ; Deponete in braccio alla mia Dama le prctenden- 
ze della maggioranti, e la nebbia de voftri profumi fer- 
ia folo ad incenfar’ il luo Nome ; P rimum locum proten- 
di i Vaga Rofa fù il Beato BIancho,dc Bianchi, reliquia 
ingemrnata della famofa Vcnetia, che ncH'ardorc dell*-. 

Carità moftrò le pompe d’vna Porpora vermiglia ; ma^ 
non meno fpiccò Violante, che rifoluta di dar foccorfo al- 
le neceffità de Mendichi , fabricaua le Tele piu fine da ri- 
coprir la nudezza, difpenfaua abbondante vitto al- 
la fame de Poucri s Primum locum protendi* , Odorofo 
Giacinto fù il Beato Egano Blanch, c del fuo nome fon fo- 
norc le trembe nel gran Milano , che fc del Giacinto fcri- 
uono i Naturali ,che fiorifee affai più dentro le forefte^ , 
non meno s'auanzò Violante, che per crefccre fenzamì- 
fura nclfamicitia di Dio viUcua da Prigioniera nella foli- , 
mdine d'vn Oratorio , non ammettendo altre conuerfa- 
tioni i fuoi lenii , che i Soliloqui col Cielo . Primum le - 
cum protendi . DclitiofoNarcifo fù il Beato Francefco 
Blanch , ch’innamorato della regola del Serafino d’ Adi li, 
prcfel'Infegnc degl’offcruanti fcalzi , come del Narcifo 
auuifa Plinio , che come muta il Sol e i fuoi fogni muta--* 
egli le forme • rifoluco di predicare il Vangelo nelle Ter- 
re incognite de Barbari , fù il primo ,che con due Com- 
pagni pcnetraffe il Giappone, & ardendo d’emolar Cbri- 
fto fteffo , negl'vltimi fiati morì inchiodato in vn legno , 
mà con quello diuario , che Chrifto fù GrocifilTo in mez- 
zo i due ladri , Francefco Blanchfu crocifitto in mezzo 

à due Santi. . 

E qui con quali metafore per non vfeir dalla trace ijl. 
de paralelli , mi farà conceffo di chiamate crucifitt» 

^ Da ' Vi?; 
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Violante ? Ah sì vi rifouuenga Afcoltanri reftrèmà fu£3 
infermità , e trouarete che la crucififfcro i dolori . Non v* 
è fiato da (piegare le fincopijchecon interrotte vicende*» 
glitormcntauan le vifccrc, non v’èforzadafopporcare i 
(palimi, che gli cruciauano il cuore, ogni membro lan- 
guirla (otto il torchio di replicati Ardori , ogni (enfo prò- 
uaua eccedi di nuoue pene , fotto l'incarco della tiranna^ 
agonia ; Mà Tanto Coraggio, quanto ti preualefti in Vio- 
lante, fu fola à viuere da efcmplare , c fu vnica à morite^ 
da foffercnte, la grauezza degli affanni non arriuò à farli 
produrre vn’aeeento di querela , la copia affollata de pa- 
timenti non fi confidò di tirare la lingua ad vn periodo di 
lamento , felice Agonia, degna d'effer coronata con que- 
llo Elogio. Agonia di D. Violante Blanch , Erario pre- 
tiofo de prodigi ; Stelle lumiere loquaci confettatelo voi 
fe nella notte piu trauaglioTa del fuo patire perfe mai di 
fentimento ; Cercò con iftanze aftettuofe il fauore de fa- 
cramemi «chiamandoli publicamente Peccatrice, e co* 
Uringendo per tenerezza à lacrimare le pietre (leffe. Per- 
donatemi Ànime giufte « Violante moribonda vi vinlcs : 
dide con (onore pretelle, come in atto di render le gra- 
fiche moriua tranquilla di colcienza , e (crenata dall’ 
ómbre (leffe de fcrupoli ; ((ordita dal letargo-, non Iafciò 
di diuertirfi in cerimonie di Paradifo, ò contemplando le 
piaghe del Crocififio , ò percotendofi il petto in fegno di 
pentimento ,ò recitando con atti iacolatórii canzoni da 
innamorare TAltiflìmo: chiamando il libro degl’Eflercitii 
fpirituali, s’occupò per buon (patio la mia Agonizanto 
nelle meditationi celefii ,fcnza dilungar dal fuo latoviu» 
Orologio à poluere , per terminar minirati gl'vltimi trat- 
ti .* Così offufeata dal male lenza trafeurare le funtioni 
contrarre da vn habiro antico,fecc forza al fuo Corpo pet 
lanciarli à baciare l'Imagini (acre, c fol la trattennero i 
precetti riucriti del fuo Conforte ; Per accertare la Ver- 
si 11 ? deiroffcquio, che profeflaualc , fino à gl'vltimi fiati 



recitò con vlcendeuólè canto le litanie col fuoCappel 1*2 
no, del cui Carattere protedandofi Tempre più dcuota> 
cercò di baciarle i piedi. Mà tutto è poco AfcoItàti,fia la 
Gloria più bella ddla nodra Violante , che mori predici- , 
do, eprediffe morcndo.Vna Donna, trà molte la (emina, 1 
che vincendo tutte l’altre nelle finezze d’Amore, notte, e 
giorno affìdeua al (uo letto , obligata , ò dalle grafie , che 
larefero douitiofa d’affetto, ò dalle nobili qualità dcllaJ 
Dama, ch’erano Calamite d ogni Cuore : Compatendo 
Violante muaglio fi lungo proruppe in quefti accenti : 

Sabbato te n’ anelerai aitala tua.- Così dille .* così auuen- 
ne,morì il (abbato antecedente alle Palme, & in quello 
fatto raodròl'infcgne d’vna Viola, che portata in pugno 
da Sacerdoti della Frigia ,gl’infegnaua à profetare. Pro - Lib.iK 
f bette a voce ( vi parlo con Plutarco ) loquebantur Saccrdo- 
tts qui dexteram coronabant Violisi Ah Violante dunque 
moridi,epriuadi il Mondo de tuoi foccorfi.'* Lacrimate 
Dame , cadde la vodra Corona , gemete Famiglie de Po- 
deri s'cdinfe la vodra Auuocata,fofpirare Vergini di que- 
llo Ampio Teatro, pafsò la vodra Madre> appaffionatcui 
Chiodri di Mendicanti y marcì il vodro fodégnoj Mà nò, 
che fe morì il (abbaco delle Palrhe- non può marcire il ' 

Corpo di Violante, e m’auuifa Temidio, che poda la^ 

Viola vicino alle Palmi ficonfcrua perpetuamente incor- p t . 
rotta. Tttulo lmmortalitatis triumphat Viola fi prope pai. princ^ ** 
mam fedetn habe«t . Morì dunque Violante , ecome lan- 
guide la Viola percofla da raggi troppo cocenti , languì 
ella all’ardore ecct ffìuo della fibre. 

Via radunatali Seggi della mia patria , e come vi di- 
chiarade famofi in apparenrare con la Famiglia de Bian- 
chi , cosi modrate al Mondo la pena, che (entite dclla_ 
defonta Violante .-languì la nodra Viola Donna di tanto 
nome, che auanzando i figli più belli del Chieiaftico 
Cielo, accoppiò con tenace innedo la pietà alla deuo- 
rione , prodigiofa per le fattezze della natura , ammirabi- 



Je per i preggi della Grada > è perforo la lor Coroni i & 
gni,&i Galcoti. 

Languì la noftra Viola miracolo di canta obedienzall, 
che reprimendo le bizzarrie del genio feminile , anche-, 
nelle macerie più leggiere , volle intieramente dipendere 
da i cenni di D: Michele Tuo fpofo, lafciando al latto luto 
dominio di Perfonaggio fi amabile la corrente de beni , 
che gli tempeftò la fortuna , c s’annuuolò lo fpfendore de 
Maij . e de Carafi . 

Languì la noltra Viola, fiamma di tanto ardore 1 cheJ 
dileguata in fincopi di tenerezza ncllintermicà de (uoi 
fcrui , con le proprie mani gli animaua à cibarli, non per* 
mettendo , che loggiacelfero àgl'intereffi de Medici , nè 
comportando, che nelcorfodel morbo fi renelle fofpefo 
il falario , e la piangono iGattoli, & i Braacacci . 

Languì la noftra Violatole di tanta luce, che mani- 
ne Tempre fercno l’Emisfero dell’Alma , lontana dallo 
torbidezze, che fuol produrre lo fdegno, e fugatrice delle 
nuuole,che nell’aria del Cuore partorire la bile, e ceda- 
no fenza freggio ; i Tufi , & i Tornaceli! , 

. Languì la noftra Viola Eroina di canta intrepidezza» , 
fhc fenza perder di (pirico più compariua tranquilla nel 
^ìar dctrauagli ; neprecipitii delle auuerfità notaua Io 
finezze di vn Dio Amante ; nello sfogo degl'Influlfi ma- 
ligni riugratiaua il Cielo da troppo clemente » e mirano 
fpcnti i lor trofei gli Afflitti , ed i Capccilatri , 

Languì la noftra ,Viola , fpccchio di tanto cfeifipio,che 
inclinando per genio di Natura alla compofitione de feti- 
fi , non arriuò la fpecolatiua de Critici à (indicarli va ge- 
tto , che pizzicaflc del profano: Nemica feoperta del pia- 
cere rerreno, fuggiua come da vclcnofifcrpcnti le con- 
uerfationi poco modefte; zelante dcH'honore di Dio.cor- 
reggeua con lingua di fuoco gl’ecceffi de Rei , e cadde la~« 
Colonna (labile de Gennari , e Guindazzi . 

Languì la noftra Viola , Pompa di cauta humiltà, chcJ 
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amòledomeftichezzé de fudditi , difprèzzò le licenze del 
fallo, aborri le (tirature degl’habiti, Bella, mà non fupcr- 
ba,Gratiofa,mà non Altiera, Nobili filma, ma non fumo* 
la, &oflcruanoeftinta la lor luce i Morri , eCapeci. 

Languita noftra Viola prodigio di tanta deuotiono 
che per corrifpondere con eccelli di gratitudine alle Gra- 
fie affollate del fuo Signore coftumaua ogni giorno ba- 
ciar le Piaghe del CrocifitTo; diuenuta vn Mantice de foT- 
piri , lì tratteneua con bocca di pianto à rammemorar le 
lue pene, formando talvolta cosilo nore le grida, cho 
imprimeua la tenerezza ne ferui fteffi , e cóparifcc ccclif- 
fato il raggio della voftra allegrezza (trecci congiùnti del 
(ilo Sangue , Nobiliffimi Boniti . 

Languì in fomma la noftra Viola , Idea di tanta Virtù , 
che netrauaglifù collante, nelle fortune fùhumile, no 
Configli fù Prudente , ne foccorfifù Prod.ga, fu modella 
ne Fcftini , riucrcnte nelle Chicle, comporta negl’habi- 
ci, regolata ncll'adunanze , lenza mifura neH'orationf , 
lenza ritegno ne Sacramenti , lenza limitatione ne digiu- 
ni , lenza termine nella lettura de libri Spirituali , e lento- 
no conocchio lacrimofo, fino ad hoggi la perdita del log ’* " 
Teloro Michele , c Gio.- Tomaio famofa coppia de Blan# 
chi pretiofo rampollo dt tanto tronco, 

Mà confolateui pretiole Corone de Nobili, che le lan- 
guì in terra la noftra Viola, verdeggiò più odorola nel 
Cielo .‘ChefcdaRomariconofceil primo Ceppo Vio- 
lantc,cconfeflion diSuetonio,che nella Campagna Ro- 
mana certi fuochi s’oftcrua no ,doue vn’ iftclfa Viola, che ^ 
fui cadere del Sole marcilce , fiorifee più vaga nello fpu n- 
tare dell’alba . X eferunt Rotti* ejfetales Vtolas , vteadem 
tfu * Sole occidente tnarcefeit , Sole oriente flore feit . 11 Mar. 
mo Sepolcrale, che chiudeil depolito del fuo Corpo , 
quali balfamo affatato , prcferuandolo dalle Ceneri, Cer- 
nirà folo à renderlo profumato ,s’è Sentenza di Lorino; He Scer« 
chele Viole leccate, fcpcllitc folto de marmi ripigliare-, 
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la forza dell’odore» Art fatta Viola fclus lapis marmtrttti 
in odontn rtjhtuit . Tutto che confccrata alle Tombe* , 
non teme le dentature deJla corruttela , fe morendo Vio- 
lantc , morì vn miracolo della Natura , e mi fouuieneJ 
l'auuifo di Pierio . Mortente Vini a natura mirar ulum mo- 
ritur . Riceuctc intanto fortunata Dama là dall’Empi- 
reo douevi {pero raggiorna, e fantamente v'inuidio nel* 
Ja pompa folennedi sideuoto funerale, vn picciol rin- 
contro di quanto quella Cafa deue al fuo Spofo , merita*» 
iltuofpirto, Ma chi m’impofcd’intclFere hoggi Oratio- 
gi di lutto , quando dalle Stelle m'additta , che trionfa 
Vio lantc, e come in Catalogna hebbero i luoi Antenati 
legge di parentela con la Famiglia Ferreria , così l'anima 
lua creder ne gioua , che goda i lampeggi dell'alTcnza di- 
tiina nelle braccia di S, Vincenzo. Ah sì, lìchiamorno 
Panegcrifti à recitare teffituredi duolo, Mufici à cantare 
mottetti di tenerezza , Accademici ad appendere incrie- 
tioni di condoglienza , Maftranze à piantare apparati di 
. di gramaglie. Sacerdoti ad ergere Tumoli di gratitudine, 
pcrchclanguì la noftra Viola; Perdonatemi animi obli- 
gati non ammette altre dimoflrationi,che quelle del giu- 
bilo la morta Violate, le collumauano i Sacerdoti d'Egitr 
to portare eon trombe con Sinfonie,econ cerimonie dop- 
piatilo foura il Carro del Sole vn falcio di Viole illangui- 
dite . Langucfctntcs violas ( Icntitc Strabono ) folcirmi 
Utitiafupra currnmdtfcrebant , Etiorifoluto di termi- 
nare la traccia con periodi dettati dall'allegrezza, mi ri- 
Aringo in quelli accenti $ Gioifci Napoli , che quante li* 
nce chiudi di Signoria tutte portano Rami di parentela^' 
col luo languc , la tua Violante, che languì, come Via- 
la in Terra, è ben ragion di fpcrare, che trionfa fclij 
cernente inCielo: 

Così finì la funebre , ma erudita letrione, & à pcnau 
terminata vici tutto il Clero della Chicla à torno al Mau* 
folco coni Celebranti ad intonar la libera cantata con flc- 
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bile ] ma btfn concertati voce dalle noftre diuòte , e vie - 

cuofc rellgiofe , con lo che fi diè fine al fu neralc i 

Non laiciando anco di riferire à V,S, Illuft. , come al- 
cuni Officiali , e Miniftri della noftra Santa Cafa , e Ban- 
co applicati anco alle Virtù vollero fimilmente dimoftra.' 
re in parteleobligationi,chedeuOno in gran numero al 
noftro riuerito Signor Marchefe di S- Giouanne con i’in- 
fcafcritte compofitioni ,cheftampateneU’iftefla mattina 
della celebratione dcll*accennato Funerale i'andornodif- 
penfando , vna fù del Dottor Giofcppe Antonio Mondi- 
lo Figlio del Magnifico Carlo Moruillo libro Maggiore;» 
del noftro Banco , la fcgucntc . 
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C Vr mìhi te'libi fina rapit fine Coniuge Coniuxl 
Ah fidus f ocius firn tumulo , thalamo ? 

Me me a ne linquas lachrymarum gurgite merjum > 

Vnaque nos condat flebilis vrna duos • 

£</ hac extrema viro folatiaprabens 
Inquit , occumbens fic dedit ore modos . i 

De fine funereo mea lumina clauderelatho > 

Necfijlai dira ferrea tura Dea , 
r Afi tnpUces in multa trahant tibi facla forores 
Annos tquos numquam noxia fata pramant • 

Virgineos nam mille choros alis * omnia quaque 
Spiritus Aetherij templi fuperba tenent . 

/; mr rapiat mors vix eaput occidit vnum , 

Vno tfed plures te mtricnte eadent , 

Humilifllmus Scruus 
V.LD. lofeph Antonius Morbilli • 

Dal Dottor Nicola de Falco Giornalifta de! detto Banco 
ne furono fatte altre in Latino , & in volgare, e fonò le 
feguenti. 
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D. • &. Mi ' ^ ' 

Violanti Blanch Mar chiotti ffa S. ìoanntt 
Sub hutus vmbra Sépulch'ri dormiti 
^jionam afufJLi Staficratéf ? 

Cuius nobiliffimum Cehus in Occidua Regione Ortnm babuit 
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lagum^et logi; Market Morte orat pr amere folitSi pedibar, 
lnde/vt eius preclare gcjì a caneret, Sireni p areni au it : 
Hac ita candida effloruit Pio Unta ; 

J^u£ in pueritia nihil puerile commi fi t ; 
Adolefcentvla , de fé ipfa triumphauit ; 

Forma ade'ofuit decorarvi Increti am de Aliamo oblialo* 
nitradtderit . 

Portia CofiatiafPtnelopeModcftiaJrudctiaZanobia anttiuit 

Sebethi lympbas puntate morum fuperauit . 
Sodata lilio Partbenopco 
Mie hac li Blanch Marchioni Sancii lo anni s 
Prolem non genuity fiorili s en ira Fbantx osi ; 

~Jn obfequio maritali Licinia C'.Cracchi , Popei\ Iulta excel- 
Cognatam Auor*m famam adauxit. ( Iute. 

Cateti vitali fomno excitata^Immort alitati oculos apertati 
Cxlum fuperifolauit j 

Itaque de Flore ver fa e fi m C olumbam j '•*' 

Qua\ vt Chrifii palmis Oliuas quoque mifeeret , 
Suprtmum claufit dlemSabbato Oliuarum j 
Sic Colomba Noe 

Venit ad tu portans rami Oliua virentibusfoltfs in ortfuo . 
Nicol aus de Falco I.C. 

S iacea um Dcuotionis T efiimontum 
P. P. 

Vili. Id. Apr. Au. M.D.C.LXXV, 
Scguitanol'altre del medefimo in lingua Italiana 
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Per la Tomba della Fel.Merti.dcll’IlIuftriffiraaD.yioIaa- 
le Blanch Marchefa di S,Gio.* 

$ PITAFFI O . 

« * l 

« . v • • « • • ■ ■ * " M . t f\J 

Otù chiunque fei » fermati 
Non Life i are et h onorar quelle reliquie \ ; 

Che viuenti» non lafciarono d'honorar veruno • 
Accojlati 

Che non fi ammette naufea* doqc germoglian VIOLE ; 
S'hai Anima di Cigno? 

<Qni fi profeffano Cognome , e fatti candidi • 

Credila Viua , 

Tra le ceneri sfanno falò rinuer dir Cile Viti» 

Non {prezzarla , ptrche rinchiufa tra {affi $ 

Anche tra /affi l'oro» e le G emme ritrouanfi \ 

J^uefii Marmi 

V. daranno il pefe alle tue Deliberationi ; 

- Sono tutte pr attiche quelle Sentenze, 

, t»\ Ch’cfcono dal La bocca et vn Sepolcro . 

Nacque Grande ; 

I* fina ? atrio la Fenice delle Città 
. «2 Napoli . 

In vn Paradifo et Italia 
Non potè fortire altro Nome , che di Fiore ; 

Si allcuo a i canti et vna Sirena » 

Halt armonia de quali apprefe a regolar i co fiumi » 

Ad aflignur il numero alt bone (lo » 

Jlpefo al Decorose mi fura al merito ; 

Fu humile , ma non abietta , 

Grane > ma non fuperba 
Rìnutnnticonfu(i confini della mode Eia ; 

Che più? 

Celebro iFamofi Imi nei 
Con vn’ Angelo fri gl'Huomini 

’ ' ‘ ’ do» 


. /" Co» Michele ; 

Il uniformità de Cogitimi 
Refe i loro voleri più /inceri'. 

Fu loro fianca una porte degli berti lutulUnì j 
One à forno di Lucio 

S’bonorouano f bore, non fi opprimeuono gl'onni, 
Veniuo il fommo de giorni , 

In cui ero d'uopo , 

D'opprefiarvn difi tlloto di ferie 

jtli'*/fetAta UfAtntort ? 

C àfide lo forte fopro fi bello unione » 

Si fpe&zo i 

Coti i Giufti ijoro fogli ripettno i 
Vijfein fonema}. 

Che f operò co i co fi unti lo Nobiltà del Sangue $ 
Cadde trionfotricc, battendo a piedi le Palme ; 

In incerto 

Se f affé più amata in Vita , o fofpiratÀ in Morti « 
Amico non fiupire , 

Se non vuoi aggiunger kmnti ’i rofei un Arco i 
Ella i 

VIOLA NT A BLANCH Marche fa di S. Giouotmm 
Imitala nt II' opre. 

Non Sinuidior nellaGloria 
Alt Vrno della medefimo * 
feregrin fé non vedi 

Beiti, Senno , & Honor gir ptr la Terra f W 
Dormono qui fot terra 3 
in qmefi’Vrna ripofa 

De Bianchi Eroi la degna figlia , e Spofa > 

. . Hor , cbe’l tutto foj>efii , 

T od j che non la defit . 

Del Dottor Micolò de Falcò J 
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ALLA, FEL. MEM. DI D. VIOLANTA BLANCH 
' Marcitela di S.Giouanne. 


sonetto; 

Del medefimo Dottor Nicolò de Falco 

Q VÌ s'trghi U Piramide: e in vn canto 
Fidie /carpello à Eternità tragitti 
fedone (confolate « orfani afflitti t 
Sciolto il crin . nudo tl fen , lacero il manto • 
nell'altro Nobiltà croce io/a in tanto 
l f re g& afe più cari à terra gitti ; 

E Amor F arco , e li frali derelitti 9 
La face efingua di Micheli al pianto'» 

Nel fervo lato ap prefi in T omba , e Cuna 
A fenice immortale tnfranta rota • 

Jnpe'^i minuti/lmi fortuna ; 

Jjefra fa là , che for da lauri feota ; 
guitti à i grand vrti cP sur opo importunò 
fama , cinta di rat , farfene immota. 


Et io per non hauer altro talento hò raccolto rozzamen* 
te il tutto 5 acciò le tic conferui la memoria, che dcuo- 
tamente Io prefento à V.S.IIluftrifs. alia quale foriuc- 
renza. Hoggili 15. di Maggio x^7SJ 
Di V.St IJluftrifs. 


Dettoti fs.&oblìgòtìfs. Serio 
Pompeo Turboli Secr. della Cala Santa,' 
e Banco del Spirito Santa . 


' V10LAN7 J BLA Nt M 
fugai»* ySnpienti, Pronti*, Nobili * 
Cimi Pientijfm*, 

Malie ri Egregi* , 

C»m f ubine , lùw frinii ino 
Bene inerii* . 

ite Apolli*»* Spirimi SahHì B*fili<* 
Pr*ftfti : 

AelVìrtuth Infit*me»tam 

■ v r . " *• 
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